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Brescia
Il Pd e lo specchietto retrovisore
Il Pd bresciano ha il suo nuovo 
segretario provinciale. Si tratta 
di Michele Orlando (nella foto), 
sindaco di Roncadelle. Come 
previsto dal calendario stilato il 
9 novembre scorso l’assemblea 
provinciale si è riunita per il 
ballottaggio. I democratici bresciani 
hanno avuto modo “incrociare 
le armi”, arrivando a mettere in 
discussione regole stabilite e 
condivise in precedenza. Alla fine 
l’ha spuntata Michele Orlando 
espressione dell’ala sinistra del 

partito. Ha raggiunto la segreteria 
provinciale grazie al voto della 
componente renziana che faceva 
capo ad Antonio Vivenzi. Una 
convergenza di voti legittima che 
non ha nulla di illegale, ma che 
“suona” strana se si pensa che a 
livello nazionale quella di Renzi 
(Vivenzi) e quella di Cuperlo 
(Orlando) sono le componenti più 
agguerrite nella corsa alla segreteria 
democratica. Il confronto a Brescia 
non è stato tenero. Su Facebook 
e Twitter è continuato il dibattito 

segnato da grandi spigolosità che 
ha caratterizzato l’assemblea. La 
sensazione non è delle migliori: il 
Pd sembra ancora essere un partito 
con lo sguardo rivolto indietro, 
che non ha ancora compiutamente 
metabolizzato la “fusione” tra le 
diverse anime che, nonostante 
tante dichiarazioni, si danno 
battaglia, con l’impressione di 
essere più attratte dalla supremazia 
interna che non dell’elaborazione 
di un progetto per il Paese. Una 
sensazione che rischia stancare 

la gente, i tanti che non hanno in 
tasca una tessera e che amerebbero 
un partito capace di parlare 
apertamente e con una sola lingua 
con il Paese. Forse, in vista delle 
primarie dell’8 dicembre, sarebbe 
bene che nel Pd, a tutti i livelli, si 
prendesse coscienza di cosa può 
portare in termini di consensi di un 
partito che sembra più attratto dal 
redde rationem interno che non di 
prestare attenzione a un Paese che 
è stanco delle vecchie strategie da 
segreteria. (Massimo Venturelli)

Il centro attrae:
luci e ombre
DI LUCIANO FEBBRARI

Brescia Un’indagine di Confesercenti

Q
uali sono le abitudini di 
acquisto nel centro stori-
co dei consumatori bre-
sciani? Confesercenti ha 
commissionato al noto 

istituto di ricerca Swg una ricerca 
sulle abitudini di acquisto nel centro 
storico di Brescia, dove per centro 
storico si intende il perimetro entro 
le mura venete. Il direttore generale 
Alessio Merigo ha presentato una fo-
tografia dettagliata, su un campione 
di 500 persone intervistate telefoni-
camente tra il 15 e il 17 ottobre, del-
le modalità di fruizione del centro da 
parte dei consumatori. Il centro stori-
co, soprattutto per la fascia sopra i 55 
anni, è visto principalmente come un 
luogo dove passeggiare e incontrare 
amici. Rappresenta un discreto polo 
di attrazione con la metà dei residenti 
che lo visita almeno una volta alla set-
timana; non si può dire lo stesso per 
chi abita in Franciacorta o nel Distret-
to del Marmo (Rezzato, Botticino…). 
Le occasioni di acquisto rappresenta-
no circa la metà del totale delle visi-
te nel centro. L’indagine è una buona 
premessa per fare una strategia im-
portante di promozione e di rilan-
cio. L’’87% degli intervistati sostiene 

acquisti (non certamente di alimenta-
ri), il 19% - soprattutto lavoratori au-
tonomi e casalinghe – vive il centro 
per le cosiddette commissioni (posta, 
banca), mentre l’11% sceglie Brescia 
per il mercato. Gli spostamenti ver-
so il centro sono prevalentemente in 
macchina (50%); l’autobus e la metro-
politana insieme coprono il 35% degli 
intervistati. Con riferimento alle tipo-
logie di acquisti, i centri commerciali 
sono la meta ideale per gli acquisti di 
alimentari, casalinghi, tv e computer, 
articoli sportivi, telefonia e giocatto-
li. Il centro storico resta un punto di 
riferimento per l’abbigliamento, i li-
bri, gli articoli di profumeria, di ot-
tica, l’intimo e la gioielleria. Ovvia-
mente la situazione è diversificata: i 
residenti a Brescia, che si rivolgono 
in larga parte al centro storico, conti-
nuano a preferire i centri commerciali 
o l’offerta esterna per alcune catego-
rie di prodotto come gli alimentari; i 
residenti nei Comuni dell’hinterland 
non vedono il centro come possibile 
luogo d’elezione per gli acquisti. Chi 
si rivolge altrove lo fa principalmen-
te per la vicinanza a casa o al lavoro, 
per l’ampia disponibilità di parcheg-
gi e per la convenienza dell’offerta.

IL CENTRO STORICO

ALESSIO MERIGO

Moica
La gioia dell’incontro
con papa Francesco

Collegio di merito
per gli universitari

Brescia Inaugurato in via Valoti

Un Collegio per la città, un collegio 
per gli universitari. Nella mattinata 
di lunedì 11 novembre è avvenuta 
l’inaugurazione della struttura e la 
benedizione del vescovo Luciano 
Monari. In serata, al Teatro Gran-
de, ha invece avuto luogo il concer-

La gioia di un incontro speciale. “A me è stato possibile 
– racconta Tina Leonzi (nella foto), presidente nazio-
nale Moica – parlare con Papa Francesco. È stato un 
breve dialogo, piuttosto informale, nel senso che pa-
pa Francesco e io abbiamo un’amica in comune: Lita 
De Lazzari di Buenos Aires, personalità molto nota in 
Argentina e in America del Sud, per l’impegno profu-
so per le “amas de casa” e per le famiglie. Quando vi 
ho fatto riferimento papa Francesco ha chiesto subito 
notizie sulla sua salute. Questo – prosegue Tina Leonzi 
– mi ha consentito di far presente al Papa che una dele-
gazione argentina aveva attraversato l’Oceano per po-
terlo incontrare, ma a causa dell’imponenza della ma-
nifestazione neppure era riuscita a entrare in piazza S. 
Pietro. ll Papa, con l’umanità che lo contraddistingue, 
ha risposto: dica che telefonino al mio segretario… col 
sotteso proposito di incontrarle successivamente”. Le 

associate del Moica si sono purtroppo disperse tra la 
folla, anche se il competente Ufficio Vaticano aveva 
loro destinato uno spazio riservato. Comunque è sta-
ta per tutte un’esperienza indimenticabile e altamente 
positiva, con la constatazione del grande affetto che 
questo Pontefice suscita in tutti, fedeli e non. Il gior-
no precedente (22 ottobre) nella Sala Protomoteca in 
Campidoglio, il Moica aveva organizzato il convegno 
internazionale “Il valore del lavoro familiare nel mon-
do”, con rappresentanti di organizzazioni omologhe 
dell’Europa, del Sud America e dell’Africa: occasione il 
30° di costituzione della Fefaf (Fédération européen-
ne des femmes actives en famille), di cui Tina Leonzi è 
l’unica firmataria ancora attiva dal punto di vista asso-
ciativo delle cinque (francese, tedesca, belga vallone, 
belga fiamminga e italiana) che siglarono lo Statuto 
federativo nel lontano 1983 a Bruxelles. 

to celebrativo con il Trio Tchaikov-
sky che ha eseguito brani di Ravel 
e Rachmaninov. Il Collegio univer-
sitario di Brescia di via Valoti, pro-
mosso e gestito dall’Università degli 
Studi di Brescia e dalla Fondazione 
Lucchini, per l’attività formativa 
e culturale, si avvale del sostegno 
e della collaborazione di soggetti 
pubblici e privati che operano nel 
campo dell’economia e dell’impre-
sa, della scienza e della tecnologia, 
della società e della cultura. Il Col-
legio ispira la propria attività alla 
Carta della conferenza nazionale 
dei collegi universitari di merito ed 
ha un progetto formativo finalizza-
to al potenziamento dei talenti e al-
la valorizzazione delle aspirazioni 
degli studenti, promuovendo e ri-
conoscendo il merito, costituendo 
così un’occasione formativa d’ec-
cellenza che sviluppa un approccio 
interdisciplinare e valorizza rappor-
ti con il mondo del lavoro. La gior-
nata di lunedì 11 novembre è stata 
una data importante, dal momento 
che dalle ore 11 nell’auditorium del-
la struttura è avvenuta la cerimonia 
di intitolazione del Collegio a Luigi 
Lucchini. Per l’occasione sono inter-
venuti Augusto Preti, presidente del-
la Fondazione collegio universitario 
di Brescia, Sergio Pecorelli, rettore 
dell’Università statale di Brescia, e  
Giuseppe Lucchini, presidente Fon-
dazione Lucchini. L’elemento cen-
trale della mattinata è stata la lec-
tio magistralis del prof. Salvatore 
Veca, ordinario di Filosofia politica 
alla Iuss di Pavia su merito, bisogno 
ed equità.

Si avvale del sostegno 
di soggetti pubblici 
e privati nel campo 
dell’economia
e dell’impresa

che il centro di Brescia è facilmente 
raggiungibile, anche se a onor del ve-
ro tra le migliorie auspicate la prima 
voce è quella relativa al possibile au-
mento degli spazi per il parcheggio; su 
questo versante le maggiori perplessi-
tà sono espresse da chi proviene dalle 
aree della Pianura e della Franciacor-
ta. Sempre nelle migliorie si chiede di 
aumentare le iniziative di animazio-
ne (eventi/feste). Diversamente non 
emergono criticità rispetto alla qualità 
degli esercizi così come si sente po-
co il bisogno di rendere più flessibili 
gli orari nei negozi. Solo il 28% degli 
intervistati si reca a Brescia per fare 
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